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ii Resto det Cardino
Reggi o

:en E' quarta, ha scalato una posizione rispetto al. 2009

Sport e disabitità Reggio vot a
«Bei risultato,

	

basta»
SE LA NOSTRA città esce ridimensio -
nata (29esima) dalla classifica dell'ias -
dice di sportività elaborata dal Grup -
po Clas per Il Sole 24 Ore, perdendo
sette posizioni rispetto al 2009, no n
altrettanto si può dire dell 'attività ri -
servata ai disabili . In questa special e
graduatoria infatti Reggio si piazz a
al quarto posto, salendo oltretutto d i
un gradino rispetto a un anno fa, pri -
ma tra le realtà del centro-nord . «Cer -
to, è un risultato lusinghiero — affer -
ma Vincenzo Tota, presidente de l
Comitato Paralimpico Provincial e
— Ma credo dovremmo essere anco -
ra pila in alto, Diciamo che i parame -
tri adottati per la valutazione dell'atti -
vità riservata ai disabili, sono perlo -
meno discutibili . Il discorso é com.. -

plicato, rasi limito a far notare che la
realtà di Reggio unisce important i
numeri di partecipazione alla quali -
tà, testimoniata non solo dai risultati
degli atleti paralimpici Cecilia Ca-
mellini e Fabio Azzolini, ma anch e
dai tredici titoli italiani conquistat i
nella scorsa stagione sportiva, in rap -
presentan€as tra l'altro di diversi tip i
di disabilità . Non credo che altre pro -
vince italiane possano vantare un si -
mile curriculum», Insomma, Reggi a
è al top per lo sport disabili . Eppure
Tota non perde occasione per ribadi -
re che molto ancora c 'è da fare :
«Confermo anche in questa circo -
stanza, prendendo per buono il quar -
to posto deve essere un punto di par -
tenza, non di arrivo : : .

Vincenzo Tota ,
numero uno del Cip reggiano
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Per it SoLe 24 Ore Reggia è scivolata al 29° posto it commento di ivoriano Corghi, presidente provino le deL Con i

«Indagine

	

per patestre impianti mette it dito netta piaga »
VENTI HOVES MA in Italia per in -
dice di sportività, in discesa di set -
te posizioni rispetto al 2009: lo di -
ce la classifica pubblicata da Il So -
le 24 Ore, elaborata dal Grupp o
Clas su venti paramei_ri, dall'im-
piantistica al passaggio del Giro
d'Italia, dai negozi sportivi all o
sport di vertice, passando per alb i
d'oro e presenze olimpiche .
«Indicatori di non semplice com-
prensione e condivisione – affer-
ma Doriano Corghi (nella foto) ,
presidente provinciale del Coni -
L 'indagine è evidentemente "sbi-
lanciata " sul professionismo . E
non è per demonizzare il mondo
professionistico, ma è sullo spor t
dilenantistico, di base, per tutti,
dove Reggio riesce a offrire risul-
tati importanti, grazie anche all a
risorsa del volontariato». Del re -

sto nella stessa nota metodologica
dell ' indagine si specifica che "Gl i
indicatori relativi allo sport agoni-
stico pesano, nella classifica gene -
rale per 1'80%; l' importanza degl i
altri indicatori è quindi più conte -
nuta " .

«L'INIZIATIVA mette in luce e
premia le eccellenze, che sono im -
portanti per tutto il movimento e
che anche nella nostra provincia
non mancano – riprende Corgh

i -- Ma per motivi pratici l'inchie-
sta non ha tenuto conto della qua -
lità e della complessità del servi-
zio offerto dalle società sportive :
non più e solo di carattere tecni -
co-organizzativo, ma anche in am-
bito educativo e sociale, nel setto-
re dell 'integrazione, della tutela
sanitaria, della prevenzione alla

salute, dei valori dello sport . . . I l
tutto indirizzato a consentire la
promozione della pratica sportiv a
ai cittadini di ogni età, peraltro i n
un contesto di difficoltà economi-
ca. Ecco, in questo senso, non cre-
do che la Reggio sportiva debb a
sentirsi inferiore a molte altre pro -
vince italiane» .

QUALCHE spunto di riflessione,
offerto dall ' indagine, non manca
comunque, in particolare sulle pa -
lestre e sull 'impiantistica, due gra -
duatorie in cui Reggio compare ri -
spettivamente al 79esimo e a l
69esimo posto : «Nella recente
conferenza per lo sport ci sono sta -
ti impegni ben precisi nella rela-
zione dell'assessore Mauro De l
Bue. Ma le problematiche in que-
sto settore ci sono, pensiamo a u n

campo d'atletica ormai datato o al-
le carenze nelle strutture scolasti -
che, ad esempio . Esiste poi una
domanda di pratica sportiva che è
strettamente connessa alla dime n-
sione della vita quotidiana, dovu-
ta al cambiamento degli stili di vi-
ta, per la quale è necessario pro -
porre una offerta capace di inter-
cettare nuove sensibilità . L'attivi-
tà motoria e sportiva deve essere
messa nelle condizioni di esser e
un vero e proprio diritto, che me-
rita politiche e interventi adegua-
ti, particolarmente rivolti a favori-
re lo sport giovanile e scolastico ,
lo sport dei diversamente abili ,
prestando attenzione alla qualifi-
cazione dello sviluppo urbanisti-
co, con la realizzazione di nuov a
impiantistica anche a carattere po-
lisportivo» .
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«Siamo quarti in Italia
ma resta tanto da fare»

REGGIO. Se Reggio esce que al top per lo sport per
ridimensionata dalla classi- disabili. Eppure Dota non
fica dell'Indice di sportività perde l'occasione per ciba -
elaborata dal Gruppo Clas dire che molto ancora c't
per Il Sole 24 Ore (29° posto da fare: «Confermo anche
in Italia), perdendo 7 posi- in questa circostanza, preti -
noni rispetto al 2009, non Bendo per buono il 40 posto ,
altrettanto si può dire del- che deve essere un punto di
l'attività riservata ai dísabi- partenza, non di arrivo . Il
li. In questa graduatoria, lavoro da fare non maoc a
Reggio é I . salendo di un I-Io parlato di eccellenze e
gradino rispetto a un anno di titoli, ma dobbiamo esse -
fa, prima tra le realtà del re sempre più punto di rfe -
Centro-Nord, a ridosso del rimonto per tutti i disabili ,
podio occupato da Campo- diffondere la cultura de l
basso, Enna e Palermo .

	

movimento e dei suoi bene-
«Certo, è un risultato lu- fici psicofisici, ad esempio .

sin hiero commenta Vin- Senza contare che pareo-
cenzo Tota, presidente del chic strutture necessitan o
Comitato paralúnpico pro- oli adeguamenti e che le
vinciale — ma credo do- nuove norme prevedon o
lemmoessere ancora più l'inserimento clell'atfività

in alto . Diciamo chi' i i,a ra- sportiva riservata alle per-
metri adottati per la valuta- sulle disabili nelle società e
zione dell'attività riservata nelle federazioni per atlet i
ai disabili, sono perlomeno normodotati . Di cose da fa -
discutibili. Il discorso è re ce ne sono parecchie ; vie -
complicato ; mi limito a far tato accontentarsi e seders i
notare che la realtà di Reg sugli allori» .
gli.) unisce importanti nu- Sul 290 posto complessivo
meri r]i partecipazione alla di Reggio, Tota concorda
quanta, testimoniata non con le perplessità espress e
solo dai risultati degli atleti dal Coni provinciale sui 2 0
paralimpici Cecilia Camelli- parametri presi in conside-
ni e Fabio Azzolini, ma an- razione dall'indagine (sbi-
elle dai 13 titoli italiani con- lanciata per un 80 sullo
guistatinella scorsa stagio• sport agonistico), dall ' en-
ne sportiva, in rappresen- piantistica al passaggio del
ronza tra l'altro di diversi ti- Giro d 'Italia, dai negoz i
pi di disabilita . Non credo sportivi allo sport di verti-
altre province possano van- ce, passando per albi d'or o
tare un simile curriculum» . e presenze olimpiche : «Non

Insomma ; indagine o no, credo Reggio sia messa cos ì
quarto, terzo, secondo o prí- arale come dice la classifi-
mo posto. Reggio è coniun- (t'a», conclude Tota .

Pagina 32
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La carica dei cinquecento per aiutare Hait i
Ieri la ke n e se isIka dallo stadio a San L'acre, Obiettivo: raccogliere

	

ricostruire una scuola

J ncominciare il 2011 a rit-
mo di corsa per solidarie-

tà nella giornata inaugural e
dell'anno europeo del- vo-
lontariato . Ieri mattina dallo
stadio comunale di Bologna
ha preso il via la l8esima e-
dizione di "Corsa per la vi-
ta" , manifestazione organiz-
zata dal G-hinelli-Hotel Mag-
giore di Bologna, Associazio-
ne Sportiva Dilettantistica
del Quartiere San Donato ,
con il patrocinio del Comita-
to di € oordinamento Podi-
stico .

Motivazione sportiva m a
soprattutto di cuore ha con -
vinto cinquecento podisti a
poche ore dai festeggiamen-
ti di fine anno a partecipar e
all'appuntamento sportivo
per contribuire alla ricostru-
zione della scuola elementa-
re "Lakay Mwen" di Haiti ,
danneggiata dall'evento si-
smico, fondata e diretta dal
missionario italiano Mauri -
zio Barcaro .

Barcaro, in una lettera in-
viata il giorno di Natale al co-
mitato organizzatore della
gara, scrive : " . . . . :Dopo undi-
ci mesi la situazione è molto
peggiorata, se non fosse per
l'esercito di associazioni,

Ong, enti religiosi e laici ,
non potrei nemmeno imma-
ginare cosa sarebbe potut o
accadere . Migliaia di fami-
glie vivono ancora in tende
con tutti i disagi e i pericoli
che questo comporta . Ben
poco è stato fatto in termini
di ricostruzione, alcune zo-
ne sono state sgomberat e
dalle macerie ma il grosso e
ancora ben visibile, Da circa
un paio di mesi poi, un nuo-
vo flagello si e abbattuto sul
paese, il colera. Ha già fatt o
2 .000 vittime e migliaia di
contagi . il focolaio è stato in-
dividuato al centro-nord del
paese ed ora si sta diffonden-
do a macchia d'olio . Lenta -
mente ma inesorabilmente .
La paura che prima o poi si
diffonda anche nella capita -
le, aleggia nell'aria come u-
na sinistra minaccia ben rea -
le . Meno male che almeno ,
quest'anno, la stagione dei
cicloni non è stata partico-
larmente violenta . La gente
si chiede cosa potrà accade -
re ancora . E un popolo che
ha 200 anni di storia indi-
pendente, un popolo ch e
non ha mai veramente cono -

sciuto un poco di pace epro-
sperità, vuoi a causa d'inge-
renze internazionali, vuoi
per cataclismi naturali e in
gran parte per colpe pro-
prie . Ed è in questo contest o
che la popolazione di Haiti si
appresta a vivere il Natale .
Un popolo colpito da conti-
nue vicissitudini, un popol o
sempre in cammino, un po-
polo senza dubbio forte e
fiero, un popolo abituato a
sopravvivere . Un popolo
che, in bilico fra usi, costumi
e credenze antiche e il con-
sumismo occidentale, sten-
ta a trovare la sua direzione .
Un popolo che in qualche
modo trova sempre una

cola speranza per andare a-
vanti	 '

Sulla linea di partenza, ieri ;
anche campioni del passato :
Vito Mento, Elvino e Lori s
Gennari, che con una sim-
bolica stretta di mano hann o
festeggiato il trentaduesim o
anniversario del podio tutt o
emiliano alla cento chilome-
tri- dei passatore, edizion e
' 78 (Vito Melito, Elvino Gen-
nari, Loris Gennari) .

Al loro fianco per salire a
San Luca dopo avere supera-
to il muro delle "Orfanelle" ,
Vito Basiliana, diciassett e
maglie azzurre in maratona ,
Gaetano Materia , vincitor e
della 26 miglia di New York ,

categoria "Over 6o" .
Fra i partecipanti con 3 8

maratone in carriera Enzo
Petreni, non vedente, che a
novembre ha corso la mara-
tona a New York in 5 .56 as-
sieme alla guida Tiziana 'lo-
ri .

Questa volta il cronome-
tro si è concesso una a pausa e
il gruppo dei podisti si è pre-
sentato compatto sulla line a
del traguardo per ricevere i n
premio una medaglia virtua-
le con impresso "Sei arrivat o
primo nella gara della solida-
rietà" sottolineato dal tradi-
zionale brindisi augurale
all'ombra della Basilica d i
San Luca .

~feZEMEMMEMEE
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